
A
l suo ritorno quest’oggi
a Roma dalla Basilicata,
il Capo dello Stato firme-
rà la legge sullo scudo fi-
scale che sarà pubblica-

ta sulla Gazzetta Ufficiale. Ed entre-
rà così in vigore a tutti gli effetti. La
firma del Presidente è stata anticipa-
ta da una nota con la quale Napolita-
no ha voluto far conoscere le motiva-
zioni che lo hanno portato alla deci-
sione, nonostante i dubbi e le pres-
sioni giunte in questi giorni. Il decre-
to è stato esaminato “attentamente”
dal Quirinale che conferma di aver-
ne seguito l’intero percorso parla-
mentare. Più lungo del necessario,
come è scritto nella nota, e che tale
non sarebbe stato, se «la disciplina
dello scudo fiscale avesse trovato col-
locazione nel testo originale del de-
creto-legge anticrisi». Un appunto
esplicito a quelle «scelte di merito»
che «rientrano nella esclusiva re-
sponsabilità degli organi titolari del-
l’indirizzo politico del governo».

Dunque una autorevole tirata d’orec-
chio a Berlusconi e ai suoi ministri
che il decreto lo hanno volontaria-
mente incamminato su una strada
che poi sono stati costretti a modifi-
care con un decreto correttivo del de-
creto allungando tempi e discussio-
ne. Il Colle annota che nella stesura
appena approvata «sono state con-
fermate le correzioni che avevano ac-
compagnato la promulgazione della
legge di conversione del precedente
decreto» dato che «la legge prevede
la punibilità di tutti reati strumenta-
li dell’evasione fiscale per i quali sia

stata già esercitata l’azione pena-
le» e stabilisce che «le dichiarazio-
ni di rimpatrio o di regolarizzazio-
ne sono utilizzabili a sfavore del
contribuente nei procedimenti pe-
nali». Per quanto riguarda il rici-
claggio e gli altri reati per cui la leg-
ge esclude dal beneficio della non
punibilità, Napolitano ha preso «at-
to dei chiarimenti forniti dal gover-
no in Parlamento e dall’Agenzia
delle entrate». L’obbligo di segnala-
re le azioni sospette è un impegno
preso su cui il Colle vigilerà.

Sull’interpretazionedi una pos-
sibile amnistia mascherata, il Quiri-
nale fa ricorso a pronunce prece-
denti della Corte Costituzionale, ul-
tima quella del 9 aprile 2009 e af-
ferma che «la previsione di ipotesi
di non punibilità subordinata a
condotte dirette ad ottenere la sa-
natoria di precedenti comporta-
menti non è ritenuta essere un’am-
nistia». Anche perché una legge sul-
l’amnistia dovrebbe essere votata
dai due terzi del Parlamento, e
quella di ieri non lo è stata.

Mentre a Roma il decreto conclu-
deva il suo iter nella bagarre della
Camera, il presidente Napolitano,
in mattinata a Matera, la città dei
Sassi, testimoni di un passato che è
“un pozzo” in cui bisogna calarsi,
«parte di un patrimonio che è loca-
le ma anche dell’Italia unita dai ga-
ribaldini di Bergamo e della Ligu-
ria con i siciliani in rivolta» non ave-
va celato «una certa nostalgia» per
la politica degli anni '50-'60, «tem-
pi in cui non si facevano tanti com-
plimenti, c'erano divisioni ideologi-
che, ma ci si rispettava, ci si ascolta-
va, c'era molto rispetto tra avversa-
ri». «I padri del Risorgimento mai
hanno immaginato che si potesse
fare l'Italia senza il Mezzogiorno:
non sarebbe stata l'Italia», ha prose-
guito Napolitano tornando ad un
tema a lui caro. Ed ha invitato
Nord e Sud ad impegnarsi sulla
questione meridionale, comunque
la si voglia chiamare, perché «è
una questione su cui è nata l’Ita-
lia». ❖

MARCELLA CIARNELLI

IlsegretariogeneraledellaUil,Lui-
gi Angeletti, giudica «inaccettabile» la
decisionediTenarisDalminediconside-
rare in esubero 1.024 lavoratori degli in-
sediamenti italiani del gruppo.

«Nonpossiamoaccettareuncosìdra-
stico ridimensionamento né tanto me-
nopaventatechiusuredi stabilimenti. Si
disperderebbeinquestomodounpatri-
monio industriale e occupazionale di
grandevalore»,diceAngeletti, convinto
che ci siano tutte le condizioni per dare
continuitàall'attivitàdiqueglistabilimen-
ti, mantenendo sostanzialmente inalte-
rati i livelli occupazionali.

Ieri, allo stabilimento Dalmine-Tena-
risdi Piombino (Li) i lavoratori sonosce-
si inpiazza,distribuendovolantiniepro-
muovendounaraccoltadifirmeincalce
alla petizione per il mantenimento dei
postidi lavoro.«Èunpianoinaccettabile
- afferma Luciano Gabrielli, segretario
dellaFiomcgil livornese-attendiamogli
incontri in programma il 15 e 19 ottobre
prossimi per cercare di convincere
l'azienda a recedere dalla decisione di
chiuderelostabilimento».Schieratocon
i lavoratori anche il sindacodiPiombino
GianniAnselmi. «Metteremo in campo -
assicura-qualunqueazionedalpuntodi
vistaistituzionaleperchéilgruppoTena-
ris cambi la sua decisione e assicuri al
sito di Piombino una prospettiva indu-
strialechecoinvolgapiùlavoratoripossi-
bile».

«Confermate le
correzioni sul
precedente decreto»
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La firmadel Colle
con contrappunti
«Non èun’amnistia»
Si conclude l’iter con la pubblicazione. Napolitano sottolinea
il lungo iter che non sarebbe stato tale , se «la disciplina avesse
trovato collocazione nel testo originale del decreto-legge anticrisi»
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Finocchiaronegache leassenze fra i banchidell'opposizionepossanoessereconsi-
derate «un aiuto velato» del Pd al governo, visto lo «storico contrasto» del partito a tali
misureepunta i riflettori suquello chedefinisce«lo scricchiolio inunamaggioranza incui
ci sonoversanti troppo imbarazzati per restare uniti».
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La protesta dei deputati Idv ieri alla Camera
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